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LA POLITICA COLONIALE 
alla Camera dei Deputati 


(Seduta di ieri) 


Camporeale svolgeado la sua inter- 
pellanza sagli obb:ettivi che il gover- 
no propons1 e sulia politica che in- 
tende seguire nel mar Rosso, osserva 
che le condizioni politiche sono cam- 
biate dal tempo, che la presentava. 
Fra tante ripetute dichiarazioni, il Mi- 
mistro non chia:ì il buio sulla politica 
del governo. Domanda che stano an- 
dati a fare 1 nostri soldati a Massa- 
ua. Quando cesserà questo stato anor- 
male che minaccia di divenire ridi- 
colo? Osserva poi nessun benefizio 
essersi ricevuto dalle potenze centrali, 
delle quali appare che siamo alleati, 
ma nou amici. Crede ora si faccia la 
luce e si dissipino le incertezze. 

Cairoli svolgendo l'iaterpellaza sulla 
politica colonia;e dell’ Italia io rap- 
porto alla situazione generale esamina 
dal lato finanziario © politico la spe- 
dizione del Mar Rosso. Euumera gli 
inconven.enti verificatisi per imprevi- 
denza e precipitazione della sped.zione. 
Domanda se ritirandosi gli inglesi dal- 
l’Alto Egitto il governo sia preparato 
alle conseguenze. 

Branca svolge l’ interpellanza sulla 
fatara politica dell’ Italia sia in rap- 
porto al mar Rosso sia in rapporto 
alla politica generale delle graodi po- 
tenze. D:manda se ci fermeremo a 
Massana, come base delle operazioni 
per stabilire il commercio con l'Etiopia. 

Derenzis svolge la sua interpellanza 
sugli inteadimenti del governo ri- 
guardo all'occupazione del mar Rosso 
in relazione alle nuove condizioni po- 
litiche europee. 

Mancini esprime meraviglia nel sea- 
tirsi accusato di dichiarazioni incerte 
e contraddette, mentre egli fa sempre 
chiaro ed esplicito da non sentire bi- 
sogno di ripetere quanto disse © ri- 
petà circa lo scopo determinato della 
spedizione. Non può preoccuparsi di 
voli immaginari dei giornali. Il Go- 
verno deve essere giudicato da’ suor 
atti e dalle sue dichiarazioni, Il pro- 
gramma di cui assume la responsa- 
bilità è modesto @ prudente da noa 
produrre come dimostra inconvenienti 
politici, nd finanziari. Per più vasto 
programma chiederebbe l'approvaz.one 
del Parlamento. Mantiene quanto dis- 
se circa la spedizione del Congo, cioè 
che fa solanto per pcco differita. Si sta 
trattando co! Sultano di Zanzibar an- 
che per desiderio della Germania una 
convenzione commerciale sulle basi dei 
principii di libe:tà stabiliti neila con- 
ferenza di Berlino. Quanto alle rela- 
zioni di Sovrani di Abissinia, Scica e 
Aussa, giungono rassicuranti informa- 
zioni di piena quiete nelle tribù cir- 
costanti. Protesta contro le voci diffuse 
circa 1 disagi nella salute dei soldati 
a Massaua. Maotiene nella loro inte- 
gutà le dichiarazioni circa l'amicizia 
coll’Inghilterra, ch' è solida, duratura, 
anche senza bisogno di trattati circa 
la fedeltà e l'alleanza colle potenze 
centrali e circa l'equilibrio nel Medi- 
terraneo. Il Governo non vuole una 
politica inerte e pusillabime, ma ab- 
‘borre sistemazione costantemente da 
pericolose avventure. É tempo che la 
Camera approvi o condanci quello che 
si è fatto nel Mar Rosso. Chiede per- 
tanto ua voto. 

Ricotti si riserva di rispondere nel 
bilancio di assestamento alle osserva- 
zioni d'ordine fivaaziario. Ignora quali 
signo gli inconvenicati cagionati da 


imprevidenza e da precipitazione. Di- 
mostra che per allontanrai dalla costa 
accorrebbe molto maggior numero di 
soldati; o gli inglesi abbandonano l’E- 
gitto o rimangonvi e vadano o noa 
vadano a Kbartum. Il governo ha già 
studiato militarmente le tre combina- 
zioni, È soddisfatto che siasi andato a 
Massaua anche per mostrare contro 
l’opinione di qualche straniero che 
l’Italia non rifugge occorrendo dal 
battersi. Vuole che tutti Ja rispettino 
per quel che vale. (Applausi). 

Camporeale non è soddisfatto 6 pre- 
seota una mozione per invitare il go- 
verno a presenta e la corrispondenza 
diplomatica riguardante le occupasioni 
nel Mar Rosso. 

Cairoli presenta la seguente mo- 
zione: 

« La Camera non soddisfatta delle 
dichiarazioni del governo sull’ indi- 
rizzo politico-colomiale, passa all’ or- 
dine del giorao. » 

Branca non è soddi:fatto e presenta 
una mozione per invitare il governo 
a non assumere nuovi impegni e nuo- 
ve spese per la politica colouiale sen- 
za la preventiva autorizzazione del 
Parlameuto. 

Derenzis per ultimo propone questa 
mozione : 

« La Camera non soddisfatta delle 
dichiarazioni del ministro degli affari 
esteri, passa all'ordine del giorno. » 

Mancini prega la Camera di fissare 
per domani la discussione di queste 
mozioni. 

La Camera approva. 

Levasi la seduta alle 6, 45. 


I fasti della pentarchia 


I risultati definitivi delle elezioni 
di domenica a Livorno e a Modena 
meritano qualche breve considera- 
zione, 

In entrambi i collegi la lotta è 
stata, come si vide, accanita : e sor- 
prende che a Livorno si sia voluto 
contrastare così fortemente la riele- 
z:one del Pellonx — che fa segretario 
generale del Ministero della Guerra, 
ed a cui s'era più volte raffermata 
a grande maggioranza la fiducia del 
collegio. La vittoria gli è anche que- 
sta volta rimasta: ma il candidato 
spiccatamente socialista v’ ha ottenato 
un numero rilevante di voti, quale non 
era mai riuscito a raggiungere. 

É forse perchè a tanto è effettiva- 
mente cresciuta la forza del partito a- 
marchico di Livorno? No, di certo: ma, 
come sempre, in queste elezioni si è 
visto che la Pentarchia non potendo 
per proprio conto combattere con 
qualche probabilità di vittoria, pur di 
far soccombere il candidato monar- 
chico-ministeriale, non ha esitato ad 
appoggiare i nemici dichiarati dell’or- 
dine attuale. 

Quindi a Livorno il Barbaati, socia- 
lista; a Modena il Tabacchi, radicale. 

Per quest'ultimo segnatamente, il 
Baccarini e il Cairoli — due ex-mi- 
nistri del Ra — hanno speso la loro 
influenza, scrivendo episto!e di racco- 
mandazione agli elettori: e il massimo 
organo della Peatarchia, la Tribuna, 
mentre anche il Diritto caldeggiava la 
nomioa del gea. Menotti, è sceso in 
campo tra’ fautori del Tabacchi — o- 
sando perfino denigrare l’ avversario, 
come un caudidato di reazionari e di 


ex-duchisti. - 
Sì! a tanto si è giunti, che il figlio 
di Ciro Menotti — valoroso e spec- 


chiato generale dell'esercito nazionale 


Li giornali 


— aiutante del Fasti, prima in Cri- 
mea, poi nella campagna del 1859 do- 
ve in ciascuna delle battaglie di Ma- 
genta e Solferino s' ebbe la medaglia 
al valor militare — onorato da Re 
Vittorio e da Umberto di delicate mis- 
sioni in Spagna e in Portogallo - eb- 
bene quest'uomo, degno erede d'un 
nome consacrato Del martirologio ita- 
liano, si è potuto 1impudentemente 
rappresentare come na arnese di quel 
partito dell'Ex Dica da cui gli venne 
con vile ferocia strozzato suo padre. 
La Tribuna di sabato, nel fervorino 
d'obbligo agli elettori prima del voto, 
aveva il coraggio di stampare queste 
testuali parole: 
« Tatte le cariatidi de' vecchi go- 
verni, clericali, duchisti, moderati 
si arrabattano per far riuscire il 
candidato ministeriale... 
« Nessuno possa mai dire a quelli 
< che inviarono alla Camera N cola 
« Fabrizi, che sonosi alleati coi par- 
< tigiam di Francesco V per dare a 
< 


N 


DO 


quella storica figura, un successore 

in Parlameoto. 

« Sarebbe una enormità della quale 
« gli elettori del 1° collegio di Mo- 
< dena sarebbero i primi a sentire 
« vergogna! » 

Quando si è visto portare sugli scudi 
i confidenti di Krauss, e gettare il 
fango e la calunnia sui gioriosi com- 
pagui dei nostri martiri, non fa certo 
più meraviglia nessuna improntitudi- 
ne: — ma per fortuna gli elettori 
haono stavolta solennemente risposto 
alle indegne insinuazioni onde si è 
ardito denigrare nella sua Modena il 
figlio di Ciro Menotti; e la vergogna, 
che la Tribuna minacciava a quegli 
elettori, ricade soltanto sopra ii par- 
tito gesuitico di ex-migistri del Re, 
che si faono alleati a’ radicali e com- 
battono dei patrioti, de’ soldati valo- 
rosi, con queste armi indecenti, con 
calunnie più ridicole ancora che mal- 
vagie. 

Fornicare, fornicare; questo è l’u- 
nico Werbo che sappiano assai bene co- 
niugare pentarchi e peatarchipi. 

E se ne vole:simoaltro esempio, pic- 
cino piccino, ma iateressante perchè 
recente e tutt'affatto locale, potremmo 
piacevolmente intrattenarci dei neo- 
pentarchini nostri; i quali, per primo 
atto, per prima manifestazione della 
loro già travagliata esistenza, andaro- 


no o mandarono emissari per escogi- | 


tare un modus vivendi e concessioni 
bilaterali coll’ onorevole Severino Sani 
dell'estrema sinistra e santo patrono 
dei radicali ferraresi! 


Un po’ di tutto 


Velleità francesi 


Teleg. ali’ Elettrico da Anversa 5: 


Per eccessiva riserva tralasciai di 
parlarvi di un iacidente deplorevolis- 
simo avvenuto. Però alludendovi ora 
locali, ve lo telegrafo. I 
giornalisti francesi qui venuti nei lo- 
ro brindisi allusero apertamente ad 
una annessione delle provincie belgie 
e olandesi per parte della Francia. 

Il borgomastro abbandonò la tavola. 
Un mormorio generale di protesta ac- 
colse le orgogliose e ridicole dichiara- 
zioni dei pubblicisti francesi, I gior- 
nalisti dettero delle spiegazioni ed il 
borgomastro toruò al suo posto. 

La città è indignata. Da tutti si con- 
danna ad una voce i’intemperanza dei 
giornalisti di Francia venuti quì. 


n 
Politica a partita doppia 


Gli on. Sandonato e Nicotera hanno 
biasimato le feste per l'inaugurazione 
dell'acquedotto, con molta vivacità. É 
deplorevole infatti questa festa, con- 
tinua, contraddetta dalle geremiadi 
pur continue di tutte le classi, di tutte 
le professioni, che pur si lagnano tanto. 
Non si sventra Napoli sparando mor- 
taretti e accendenio fuochi d' artificio, 
@ i miliooi dati per lo sventramento 
cominciano ad essere male impiegati. 

E perchè gli on. Sandonato e Nico- 
tera non hauno combattuto le festa a 
Napoli, ove hanno influenza diretta 
prima che fossero decise, anzichè al 
Parlamento dopo la decisione. Egli è 
che gii on. Sandonato e Nicotera hanno 
Una vera raffinalezza nei loro gusti,@e 
li vogliono provar tutti insieme, A 
Napoli tacciono prima che le feste sieno 
decise, e conservano la popolarità. Do- 
po che le feste son decise e non vi è 
Più pericolo che sieno impedite, vo- 
gliono avere pur il gusto di dire la 
verità e di farsi un po’ di popolarità 
faori di Napoli. Dal loro puato di vi- 
Sta non haono torto, e possono pure 
riuscire, visto che anche le astuzie che 
si vedono ad occhio nudo dai molti 
eccessivamente miopi non sono vedute. 


In Polesine 


Bratti sintomi — Gorai fa venne 
appiccato i’incendio ad una tenuta 
del cav. Centanini. — Oggi ci scrivono 
che ne sia stata incendiata una della 
contessa Labbia alla Fratta — ed un 
altra del conte Grimani pure in Po- 
lesine, 

Noa è possibile escludere con que- 
ste ripetizioni il sospetto fondato di 
azione dolosa. 

Le Autorità quindi proreggano con 
0gai circospezione sì, ma pur anco sen- 
za rilassatezza. 

Sa si fossero presi pronti provvedi- 
menti di rigore nel primo caso, forse 
si sarebbero evitati gli altri — ad 0- 
gni modo si investigh?, ed ove risulti 
ia colpevolezza s1 colpisca ia modo 
pronto ed esemplare. 

Queste pur troppo possono esser le 
conseguenze della dottrina umanitaria 
lasciata impunemente predicare da 
Giornali che i' anno scorso la vadevano 
come fiamane il Polesine, ed erano 
diventati 11 catechismo dei contadiai. 


Un terribile mistero 


Corrono gravissime voci sulla motte 
del giovane studente Bcuzzo, figlio del 
generale, ed ex-miaistro. L'opinione 
più diffusa, riferita da quasi tutti i 
giornali, era che il giovane Bruzzo si 
tolse la vita, impiccandosi, per un a- 
more iafelice. 

Iavece pare si tratti d'un delitto. 

La Libertà r.f:risce un telegramma 
indirizzato ad un senatore dal gene- 
rale Bruzzo. Il telegramma dice: « pos- 
so assicurarvi che la morte di mio fi- 
glio non fu volootaria ». 

La questura farebbe attivissime ri- 
cerche. 


L'imperatore dei velocipidisti 


Il signor Thomas Stevens è un ve- 
locipidista meraviglioso. Dopo aver per- 
corso il tragitto da San Francisco a 
Boston, sta ora per intraprendere nien- 
temeno che il giro del mondo. 

Egli si propone di traversare in ve- 
locspede la Francia, la Germacia, l’Au- 
stria, la Tarchia europea e asiatica fl- 
no a T6:6 an in Parsia, ove spera di 
giungere nel prossimo autunno, Pas- 


serà l'inverno in quest’nitima città 0 
a Bskhara nel Tarkastao. Spera ri- 
prendere il sno viaggio al cominciare 
della primavera e attraversare l'im- 
pero chinese seguendo la vallata di 
Yaog-Tse-Kiang fino a Shanghai. Può 
darsi che egli 81a costretto a cambia- 
re itinerario, giacchè è diffizile prese- 
dere quale accoglienza gli faranno 
gl’indigeni di certi paesi. 

Dopo avere attraversato la China, e- 
gli s' imbarcherà per il Giappone e, 
percorso questo passe, avrà terminato 
il suo viaggio iu velocipede. 

Allora 8'imbarcherà per Sao Fran- 
cistò, dopo aver percorso col suo leg- 
giero veicolo circa 13,000 miglia. 

Baon viaggio al signor Stevens, e 
che 11 Dio degli audaci gli tenga le 
sue sante mani... al manubrio! 


Una « toilette » cavallina. 


Alle corse di Longohamps, gli 
spettatori, cltre le bella cose che 30- 
gliono ammirarsi nelle feste equine, 
erano attirati e si formavano a bocca 
aperta davanti ad una signora, com- 
mediante in un teatro di Parigi, la 
quale indossava una foilelle di circo- 
stanza talmente completa ed eccenti 
ca che non sarebbe punto a maravi- 
giiare il vederla riprodotta anche sui 
nostri campi di corse. È 

La signora s'era fatta petlinare ia 
«modo da ridurre la sua magaifica ca- 
pigliatura simile ad una coda di ca- 
vallo, fermata da catenelle d' acciaio 
uguali a quelle dei freni. 

11 basto era di raso color ciliegia con 
una ciotara di cuo:o a righi colorate, 
come la fascia dei cavalli, e una fib- 
bia fermata con piccoli chiodi di ac- 
ciaio. 

La vasta dello stesso colore e della 
stessa stoffa era tutta sparsa di ferri 
di cacaliu e di scadisci 10 ricsmo, 

Ma la trovata, il clow di questa ac- 
concistura era Îl cappe.lo: un vero 
tour de force dell'immagioazione ca- 
vallina. 

ll cappellino era di  vellato color 
marrone e rappresentava una sella da 
cavaliere, di qua e di là, al posto dei 
nastri, ciondolavano: due liste di cuo- 
10 alle cui estremità erano appese due 
luceoti ed elegantissime staffe. 

Se l’uso di questa foilette dovesse 
propagarsi noi consiglieremmo alle 
ardite innovatrici, d'ornarsi la bocca 
d’un bel morso a pompa il quaie com- 
pleterebba davvero la desiderata s0- 
miglianza coile cavalle da corsa. 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Copnfermasi aver Man- 
cinì, con nota speciale, protestano pres- 
so il governo egiziano per le anghe- 
rie che si commettono a Massana dal 
doganieri, DÌ 

— La discassione sulla politica co- 
loniaie alia Camera credesi durerà al- 
meno tre giorni. È incerto ancora 86 
81 verrà o no a un voto. Se ci sarà 


voto, la maggioranza sarà sub.to dopo | 


convocate. 
e__——  __eI 


Ù APPENDICE 
Ferrara dal 1814 al 1821 


L' Austria nel 1818 non contenta della 
Venezia volle anche la Transpadana 
Pontificia, e in quel Congresso, pare, 
come dice Colletta (gel tomo IV pa- 
gina 101) volesse pure le tre legazioni 


— L'on. Depretis visitò ieri il sig. 
Ferry. Il colloquio darò più d’an'ora. 

— Sabato riunirassi il Consiglio su- 
periore deila pubblica istruzione per 
occuparsi delle proposte di avanza- 
meato dei profassori negli Istitati tec- 
nici. 

— Suor Marina Caterioa, al secolo 
Margherita Eck, bavarese, di 23 aomi, 
si suicidò ieri per isterismo, gettan- 
dosi da una finestra del secondo piano 
del monastero tedesco di Transtevere. 

Oca è mocibonda, 

— Due giorni sono il deputato Gua- 
la rinveniva nella sala del Parlamento 
nn portafoglio coatenente 750 lire e lo 
consegnava al capo-sezione di que- 
stura, attendendo che se ne conosces- 
se il nome del proprietario. 

Il portafoglio era stato smarrito dal 
deputato Chiani-Mameli, 11 quale si 
recò a reclamarlo dali'impiegato Van- 
detto, nel cui cassetto era stato ri- 
posto. 

Apertosi il cassetto, si constatò che 
il portafoglio era scomparso — e per- 
cò se ne fece avvertito il questore 
Ssrrao, che iniz ò un'inchiesta. Dalia 
quale risultò che il vice-segretario 
Cossa Francesco, di Sassari, possedeva 
una chiave che apriva il cassetto del 
capo-sezione. 

Il Cossu fu sottoposto ad un inter- 
rogatorio e confsssò di aver preso.il 
portafoglio e che lo aveva consegnato 
ad una persona alla stazione igono- 
rando che contenesse denaro. 

Il portafoglio fu ricuperato e il Cos- 
su trovasi alle Carceri Nuove. 


NAPOLI 6 — L'eruzione del Vesu- 
vio decresce d' intensità. 

La montagna preseota tuttora lar- 
ghe fenditure, le quali fanno sempre 
aumentare il timure di nuovi feno- 
meai. 

Par lo sprofondamento del cratere il 
suolo si scosse come per un terremoto 
non molto forte. 

Qiesta notte una guida corse immi- 
neute pericolo di vita, essendosi a- 
perta improvvisamente una voragine. 

Riportò però serie scottature. 


GENOVA — La Società ginnastica 
Colombo, ha deliberato di fare nei pri- 
mi di settembre p. v. una passeggiata 
a piedi da Ganova a Barcellona. 

La gita durerà 18 giorni e si è sta- 
bilito di percorrere dai 50 a: 60 chi- 
lometri per giorno. 

Da Genova a Nizza ia ferrovia, e 
poi si terrà 11 segaente itenario: An- 
tibes, B'ignoles, Marsiglia, Arles, Lu- 
nell, Moatpelliera, Marserlland, Nar- 
bocne, Perpigoan, Pireaei, Gerona, 
Tardera © Barcellona. 


FIRENZE — Si trovano a Firenze e 
visitarono 1 monamenti, le gallerie, i 
diutorni della nostra cit à, il Gran- 
duca Costantino di Russia colla con- 
sorte ed il Principe e la principessa 
di Schaumburg Lippi. 

Stamaae è arrivato a Firenze il sig. 
Frere O:ban, «x-presidente del Con- 
siglio dei ministri del Balgio. 

Il notissimo romanziere popolare 


diventare Rs d'Italia coll’ aiuto della 
rivoluzione, e solo dopo la repressione 
austriaca si most. ò di muovo devoto 
all'impero, 

Dal 1815 dunque fino .al.1831 i Car- 
bonari quasi tutti, vollero i’indipen- 
denza d' Italia, coi principi italiani; 
dal 1831 al 1848, sì volsero ad un solo 
principe, che fa Carlo Aiberto, il solo 
che noo fosse ligio all’ Austria. Ed an- 


| che nel 1848 pur facendosi la Confe- 


di Ferrara, Bologna e Forlì, per ras- | 


sodarsi di più nella valle del Po. Au- 
che nel 1819 essendo ammalato Pio VII 
si trattò di dare le Marche al Ra di 
Napoli, e le: Legazioni, all'Austria, 


complice lo stesso Cardinale Pacca, che, | 


guarito Pio VII, scappò da Roma con 
passaporto austriaco. Da 
L'Austria nel 1815 imprigionava e 
condannava i Carbonari, non solo Lom- 
bardi e Veneti ma di tatta Italia. Le 
rivoluzioni del 1821 e del 1831, erano 
proprio so!tanto contro di Lei, di mo- 
do che lo stesso Duca di Modena au- 
striaco, credette per un momento di 


derazione Italiana, con Pio IX a capo, 
a Carlo A!barto, davasi la Direzione 
della guarra in Lombardia, come al 
più capace, Perfioo G. Mazzini lo cre- 


| deva, e gli scriveva in proposito una 


lettera. Î danni delle effimere repub- 
bliche roman», toscana e veneta, e d-Ila 
poco sincera confederazione dei prin- 
cipi italiani, aprirono gli occhi a molti 
liberati nel 1848. Ls sventare del 1849 
ci fecero unitarii e movarchici. 

Dal 1849 al 1861 i popoli quindi cer- 
carono di sbarazzarsi dei loro priacipi, 
che ridivennero partigiani dell'Austria 
@ tolsero la Costituzione, solo quando 


i soldato Cri 


russo Barbarkine venuto in Italia per 


raccoghere dati per un suo lavoro tro- * 


vasi a Firenze dove si tratterrà pochi 
giorni. 

MANTOVA 5 — Oggi furono arre- 
state a Sano Martino deli’ Argine otto 
donne: pe‘chà pare si recarono in un 
foodo ad incitare alcuni contadini, fat- 
ti veaire dal proprietario da paesi vi- 
ciai, a desistaro dal lavoro. 

— Ozgi alle 0-e 1 pom. nella ca- 
serma di S. Sabastiano si suicidò il 
mi, nativo di Cataria, è 
addetto alla 12° compagnia del 16° ar- 
tiglieria. 

S' ignora la causa per la quale il 
Crimmi si uccisa. 

VITERBO — Leggiamo nel Mascio : 
Nel convento dei francescani a Valen- 
tano, f equentava nu certo Apollonio 
Biagini, Un povero scemo che riceveva 
per carità la minestra. 

Oca le autorità hanno scoparto che 
il disgraziato è stato vittima di oscane 
violenze per parte di frate Pietro, uno 
degii 1oquitini di quella sacra galera, 
Il frate scaadialoso è stato arcestato ! 


TORINO — C:uquaata cani id:ofobi 
sarebbero stati uccisi nel Parco, 


=.——— 
ATT: gomm 
ALL'&STERO 
LUBIANA — Certo Koschier, ex-im- 
piegato aiia farrovia :n ua accesso di 
pazzia, uccise a colpi di rivolte:la due 
suoi figli, uno di 12, l'altro di 9 anni, 
poi una fiziia di 5. 


La mogiie sua st salvò dalla morte 
colla fuga. 


BERLINO 6 — É stato pubbl cato il 
Libro Bianco sulia questione eg.ziana. 
E3s0 contiene 21 documenti, dai quali 
risuita l'accordo ratimo dei tre imperi 
io tale questione, 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Diliberazioni prese per l' interesse della 
provincia e quale autorità tutoria 
dalla Deputazione provinciale nella 


Seduta del giorno 28 Aprile 


Determina di rimettere a ciascuna Am- 
ministrazione rappresentata nel congresso 
tenuto presso. 1’ ufficio tecnico. provinciale 
intorno il progettò di massima per la bo- 
nificazione di Barana, l'estratto delle 03- 
servazioni al medesimo presentate dai ri 
apottivi rappresentanti, perchè signifi 
chino con speciale deliberato, se conven- 
gono in tutto o in parte nelle osserva- 
zioni stesse, ovvevo se altre abbiano da 
aggiungerne nell'interesse della rispet- 
tiva amministrazione ; e prega il Collega 
onor. conte ing. cav. Magnoni a riferire 
nell’ interesse della provincia intorno a 
questo importante argomento. 

Espone al Comune di Bondeno le diffi- 
coltà per le quali non sì ritiene oppor- 
tuno appoggiare presso la sua proposta 
di una derivazione dal Po alla foce di 
Secchia. 

Iuteressa il Comune di Ferrara a fa- 
——— 
si accorsero che i popoli volevano u- 
nione e libertà col figlio di Carlo AI- 
bsrto. B sogoerebbe ben credere 1gn0- 
ranti delia ioro storia gli italiani, s9 
non si s3mmettesse che a questa pre- 
dilezione per casa Savoja aveano molto 
contribaito, Emanuele Filiberto, Carlo 
Emanuele I, Vittorio Amedeo II, Vit- 
torio Emanuele I che abdicò piuttosto 
che fare il t.ranno, Carlo Alberto, che 
finse di fare :1 retrogrado quando nel 
fare il liberale, fuor di tempo, avreb- 
be forse rovinato la Causa d’ Italia. 

I Carbonari più numerosi erano nel- 
l'Alta Italia e nel Rsguo di Napoli, 
dove si aveva un centro, (prima € 
dopo Napoleone) di governo proprio. 
Il governo papale nel mezzo della pe- 
nisola si sarebbs pure all'uno od al- 
l'altro appoggiato, ma glie lo impe- 
diva l’ Austria decisa di dominare tutta 
Italia. In fatti quando il Carboaaro G. 
B. Canoni.i ferrarese, nel 1819, dava 
al famoso Salvotti le spiegazioni ia- 
torno alla Peatarchia d' Italia, oi in- 
torao al simbolico fiore delle 5 foglie, 


vorire gli schiarimenti sul progetto di 
atterramento di maceri lungo il Tassone 
ed il Poatello, necessari per soddisfare 
alle richieste che verranno fatte in Con- 
iglio quando gli verrà sottoposto. 
ingrazia il prof. avv. onor. Martinelli 
delle notizie favorite sopra l’ ideato im- 

ianto di stazioni meteorologiche nella 

rovincia, e lo prega di favorire pure det- 
tagliate notizie per la spesa occorrente, 
@ d' interessare il professore di fisica e 
meteorologia a mettersi d' intelligenza col 
Collega conte ing. Magnoni sullodato per 
stabilire d'accordo quanto si riferisce al- 
l'impianto di dette stazioni. 

Appoggia presso la Deputazione pro- 
vinciale di Bologna una istanza di - pos- 
sidenti di Molinella, del Traghetto e luo- 
ghi circostanti, diretta ad ottenere che 
îl ponte che deve costruirsi sul Reno 
presso al Tràghetto in servizio della fer- 
rovia Bologna Budrio-Portomaggiore, pos- 
sa servire anche al transito dei stabili 
ordinari, almeno a quello dei pedoni. 

Stabilisce le condizioni alle quali sarà 
per proporre al Consiglio provinciale la 
commutazione di un tratto di traversa di 
Bondeno domandata da quel Comune. 

Avanti di trasmettere il progetto di 
massima compilato dall’ ufficio tecnico 
per una chiusa mobile in Panaro al Mi- 
nistero dei lavori pubblici, determina di 
pregarlo a favorire riscontro ad antece- 
dente foglio riguardante la derivazione 
dal Panaro. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara, con il quale decise 
di commutare alcuni tratti di terreno con 
il signor conte cav. Revedin. 

Prima di deliberare intorno al ritiro 
di capitali deciso dall’ amministrazione 
del S. Monte di pietà di Cento, chiede 
comunicazione di alcune antecedonti de- 
liberazioni riferentesi a questo oggetto. 

Per quanto è di sua competenza ap- 

prova il deliberato del Consiglio comu- 
nale di Comacchio, con cui accetta il la- 
scito Tommasi a favore di quel ricovero 
di mendicità. 
Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ostellato con cui dipone di 
collocare a spese comunali nell’ Ospitale 
di Ferrara una inferma povera. 


Con che siano tenute a calcolo le 0s- 


! servazioni del R. Genio civile, approva 


| 


il deliberato del Consiglio comunale di 
Portomaggiore riguardante la sistema- 
zione in terra e sabbia della strada Cam- 
panino. 

Emette parere favorevole all’ acquisto 
deliberato dal Consiglio comunale di Por- 
tomaggiore di un piccolo appezzamento 
di terreno per sistemare le strade comu- 
nali di accesso a quella stazione ferro- 
viaria. 

Approva vari deliberati della Congre- 
azione di carità di Ferrara, emessi nel- 
T' interesse dell’ opera pia Bonaccioli o 
dell’ istituto elemosinario, risguardanti 
l’annuenza alla esazione di prezzi di e- 
spropriare per parte di terzi, ed alla re- 
strinzione delle relative ipoteche. 

Accorda al Comune di Argenta una 
proroga a tutto il I5 Maggio p. v. per 
uniformarsi alle prescrizioni ministeriali 
risguardauti l’ applicazione di varie tasse 
i +=*!Yl%Y%1]1]e1——r—r_: 
quei tizio troppo ingenuo ia quel mo- 
manto, risponiava: £ le pare signor 
Marchese che ì' Austria avrebbe fatte 
tante guerre e tante spese dal 1796 aî 
nostri giorni, per il gusto di essere 
esc'usa dall' Italia® — li fiore delle 5 
foglie comprendeva — 1. Ragno delle 
due Sicilie — 2 Governo Poatificio — 
3 Toscana con Lucca — 4. Parma, Pia- 
cenza, Guastalla, e Dacato di Moiena 
e anoessi — 5 Sardegna, Lombardia, 
Piemonte, Veuezia, Trieste e Trento al 
Re di P.emonte. L'indipsadeuza d’Ita- 
ha cor principi italtani, escinsa l'Au- 
stria, che finoal 1870 avvereò ’an:one 
e la indipeudenza nostre, era un pro- 
gelto così caro alia pesisola, che la 
Setta dei Carbovari in breve diventò 
la sola ed assorbì tutte le altre, Ciò 
osservava lo stesso Cardinale Rivarola, 
feroce sgherro di Leone XII, aggiun- 
gendo che sapeva questa setta le n9- 
tizie prima degli stessi governi. 


(Continua) 


comunali, scorso il qual termine infrut- 
tuosamente si riserva di adottare le mi- 
sure che da leggo dispone. . 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Cento, con il quale venne ac- 
colta la domanda del signor Galuppi per 
la cancellazione della ipoteca inscritta 
sui di lei fondi a garanzia del contratto 
d'affitto dei mulini di Cento. 

Delibera di non avere allo stato degli 
atti a'cun prorvedimento da adottare in- 
torno al deliberato della Direzione degli 
Orfanotrofi e Conservatori di Ferrara ri- 
sguardanti gli stipendi ed il termine u- 
tile per la pensione di riposo degli im- 
pisgati. 


CRONACA 


La piena del Po.— Costinna 
il regolare decremento delle acque ia 
tagione di uno o due centimetri per 
ora, Alle 9 d: stamattina il pelo d’ac- 
qua era a centimetri 23 sopra zero al- 
1’ idrometrò di Pootelagoscuro. 


Derivazione d’ acqua dal 
Panaro. — Ad iniziauva del Co- 
muns di Ferrara, d'accordo coll'Am- 
ministrazione Provinciaie e colla Ca- 
mera di Commercio, Lunedì prossimo 
alle 2 p. s1 te:rà nella Residenza Mu- 
nicipale una speciale riunione degli 
enti interessati per ravvivare i’ oppo- 
sizione già fatta il 7 decorso presso 
l'alloggiamento idraulico di Caselle, 
nel territorio di Crevalcore circa alla 
derivazione d'acqua di Panaro richie- 
sta da! Principe Torlonia. 

Ospizi Marini. — Nella seduta 
di Mercole:ì sera furovo aggregati a 
membri del Comitato i sig. avv. Vir- 
gilio Mantoveni e Giuseppe Zamorani. 
Riguardo alla proposta di una lotteria 
non se ne fece nulla mancando un 
progetto concreto. 

Società di 
Neli’ adunanza 3 corr. il Consiglio Di- 
rettivo ad voanimità di voti procla- 
mava benemerit: delia Società B. Tisi 
i signori conte Giglioli Giaseppe e cav. 
Augosto Droghetti. Lodiamo il gentile 
pensiero. 


Esposizione di Rose. — 
Sappiamo che in occasione della Festa 
delle Rose il cav. dott. Antonio Bot- 
toni terrà una conferenza sulla Regi- 
«na dei fiori. & 


Edrofobia. — Qussta malattia 
terribile pare abbia preso uno svilup- 
po epidemico in molte città, a Torino 
a Milano e nela vicina Bologna. I 
giornali di quelle città danno notizie 
allarmanti e parlano di eca'ombs di 
animali, e di nou poche persone mor- 
sicate. 

Quì da noi non è luogo fino ad ora 
di gravi preoccupazioni e di provve- 
dimenti eccezionali, Tuttavia, non sarà 
mai abbastanza raccomandato ai pro- 
prietarj di cani, a volerli tenere co- 
stantemente al guinzaglio o moniti di 
mussruola. AI Manmicipio poi spetta il 
dovere di raddoppiare, triplicare, il 
servizio di accalappiamento, anche 
nelle ore notturoe che vedono girova- 
gare una infiniià di cagnacci vaganti. 
La popolazione infine deve lasciar com- 
piere questo servizio senza contrariar- 
lo e disapprovarlo, anche se fa male 
41 vedere a mettere il laccio al collo 
a ua cane. 

Noi pure quando vediamo il carret- 
tone diciamo: povere bestie; ma gi- 
riamo sub.to altrove l'occhio e pen- 
‘siamo che tutta la razza canina, a mal- 
grado delle sue pregevoli qualità, non 
vale una sola creatura umana. E tutti 
dovrebbero fare e pensare così. 


Corte d’ Assise. — Ieri coati- 
nuò la tratiazione delia causa contro 
Breveglieri Luigi e Bragaglia Earico 
accusati di furto qualificato. 

Dopo i’ udizione di molti testimoni 
la continuazione venna rimessa ad oggi. 


‘Tassa esercizi e rivendite 


Belle Ari 


— 1 ruoli dei contribuenti questa tassa ‘|. 


s000 ostensibili in municipio per otto 
giorni decorribili da ieri e sararino 
poscia passati all’ Esattore. Par gli er- 
gori materiali, ricorrere al Sindaco en- 


tro tre mesi. Contro il risultato del 
ruolo si potrà ricorrere in via giudi- 
ziaria nel termine di sei mesi. 


Sunto annunzi legali del 5 
Maggio: 

— Martedì 16 Giugno asta presso il 
Tribunale per vendita di immobile in 
pregiudizio Peccenini Giorgio di Bon- 
deno. 

— Costituzione ia Ferrara di società 
sotto la ragione Vittorio Medici per 
vendita di vini e olii di Toscana. 

— Sabbato 16 Maggio in Argenta 
asta pel lavoro di costruzione di ua 
porticato pel mercato delle erbe coa 
sovrappostovi fabbricato nella piazza 
Mazzini. L'incanto verrà aperto sulla 
somma di L. 19427. 68. 

— Nello stesso giorno a Ferrara 
asta pel lavoro, già annunciato, di ot- 
turazione e costruzione d’ acquedotto 
lateralmente alla Piazza d'armi. 

— Ditfida per chi avesse titoli di 
credito verso Zerbini Giacomo relati- 
vamente ai lavori ai froldi Fraocolino 
e Sabbioni a destra di Po. 

— Dscreti Prefettizj per assegna- 
zioni di indennità ia seguito ai lavori 
di sistemazione dei drizzagno Sanguet- 
tola è Coronella Torniaai e di quelli 
per rett ficazione del Panaro alla Botte 
di Barana ed attivazione della Botte 
stessa. 

— Riproduzione di Dacreti Reali, di 
nessuna immediata importanza per 
noi, daila raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti. 


Mlovimento della popola- 
zione. — Rileviamo dai bouettino 
statistico dello Stat) Civila ieri perve- 
natoci, 1 seguenti estremi riflsttenti il 
mese di Marzo. 

Neila ponolazione stabile si regi- 
strarono 282 nati; 187 morti e 13 e- 
spulsi-morti. Io quella mutabile: 1 
nato e 8 morti. Gi immigrati farono 
137; gh emigrati 66 

Da questo movimento emerse un 
aumento di 166 persone nella famiglia 
del Comuna. 

I matrimonj davanti al Sindaco fa- 
rono 39. 

Cause prevalenti della mortalità: 
tisi polmonare e intestinale 31, debo- 
lezza congeaita 26, bronchite 26, vizj 
di cuore 18, apoplessia 9, tifo addo- 
mivale 9, pneumonite 7, rachitide 6, 
diftarite 5, congestione cerebrale 4 ecc. 


Consociazione mutua fra 
gli operai ferraresi. — Il Con- 
siglio @ convocato in adunanza straor- 
dinaria la sera di Sabbato 9 corsente 
alle ore 8 per trattare il seguente or- 
dine del giorno: 

1. Seguito dell’ ordine del giorno 
deli’ antecedente seduta e cioè: Discus- 
sione delle proposte modificazioni allo 
Statuto sociale e relative deliberazioni. 

2 Comunicazioni varie. 

Mal diario della questura. 
— la Ferrara, via della Fioppa N. 14, 
ladri ignoti rubarono a dacno del Cos- 
chiere Antonio Droghett alcuni og- 
getti di biancheria del complossivo va- 
lore di L 20. 

— In Argenta, certo Bagnaresi $a- 
condo venuto a rissa con un tal G. G. 
riportava da costui una ferita di col- 
telo giadicata guaribile 10 15 giorni. 

— Fartì di pollame a Francolino 6 
a Marrara. 

— A Comacchio sei contravvenzioni 
per schiamazzi nottarni. 

— Verso le ore 5 3j4ant. del 3 corr. 
si manifestava accidentalmente 11 fuo- 
co in una capanna situata in Msjero 
di proprietà Stremigoni Giovanni af- 
fittuario di detto luogo, cagionandogli 
un danno di L. 1000. È 

— A Ceaoto ladri ignoti rabarono, 
mediante rottura, 5 galline e 45 metri 
di tela canepa © vari recipienti a 
danno della contadina Panini Adelaide. 

Certo C. G. ammonito fa arrestato 
dai R. Carabinieri perchè trovato. nella 
pubblica via di Cento in posgesso di 
un 8838 d’abate di cui non seppe giu- 
stificare la provenienza. 

— Di notte, dal pollajo chiuso con 
semplice fanicella attigua alla, casa. 
d'abitazigne del contadino Gazzanti 
Giùseppe di Codigoro, ignoti ladri ru- 
barono pollame per L. 10. 


Pellagra. — Non sapendo resi- 
stere alia insistente pregniera del ve- 
nerao:lo el egregio sig. ing. Doms- 
n'co Barbantici, diamo posto alia se- 
guenta lettera che egli ci dirige. Ma 
ci prome di dichiarare che pur lolando 
le ott me di lui intenzioni e il costante 
suo interessamento per la pubblica co- 
sa, noo condividiamo par Dianta i suoi 
allarmi a i suoi  pessimismi intorno 
alla pellagra. I risultati della Com- 
missione d' Incaiesta Lostà pubblicati 
@ i recenti atti del Comitato di soc- 
corso rendono necessaria a doverosa 
questa nostra dichiarzzione. 


Carissimo sig. Cavalieri 

Già da molto tempo Ella conosce il mio carat- 
tere franco e leale. Lei sa che onorato dell'ufficio 
di Consigliere Provincia e (ciò ricordo non per 
vanto, ma solo per mostraro la mia fermezza ), 
sdegnosamoute io ini ritirai, allorchè dopo essersi 
con enormi spese fatto acquisto di un grandioso 
edifizio, dopo avere nominato un distintissimo pro- 
fessore per la scuola ‘speciale d' applicazione per 
gl’ Ingegneri, già tanto invocata e promessa, non 
si mantenne la parola e fummo burlati © delusi. 

Or bene al presente un infortunio assai grave 
ci opprime, ed è la Pellagra. * 

Ed è proprio cosa che rattrista assai il vedere 
che alla generosità, colla quale il Duca Massari 
ha profuso un' ingente somma per venire in soc: 
corso a quegli infelici, che sono colti da tanta 
sventura, non corrispondano sempre lo zelo e le 
cure di chi pur dovrebbe usare efficaci provvedi 
menti. 

Profondamente amareggiato nell'animo per la 
deplorabile lentezza e freddezza con cui si procede 
in un tanto affare, pregai il Direttore della Rivi- 
sta di pubblicare l'articolo, su cui Ella stessa gra- 
ziosamente ha parlato; articolo che era veramente 
mio in quanto alla sustanza, benchè abbia dovuto 
servirmi dell' altrui mano per scriverlo. 

Disgraziatamente afflitto da graro mal d' occhi, 
che m° impedisco quasi di leggere e di Scrivere, 
avrei desiderato di cuore l’aiuto di qualche gentil 
persona, che correggesse îl mio articolo. 

Il Direttore della” Rivista avrebbe certo potuto 
essere meco un po' generoso a tale proposito. 

Del resto, carissimo Cavalieri, per cat 
moci in un solo pensiero, in ua solo 
Jo non istarò qui a lamentare tutti i mali della 
nostra disgraziata Provincia, l' acqua che ci am- 
morba, i migliori progetti di navigazione sul Vo- 
lavo dimenticati, i sistemi idraulici e gl’ Istituti 
scientifici non rianimati! Oggi dirò solo: lu Pel- 
lagra è un sommo infortunio! Facciamo ognuno 
dal canto nostro quanto è possibile per provre- 
dervi. lo mi auguro che Ella e tutte le persone 
oneste si uniscano a me, nel sollecitare con ogni 
istanza che abbia vita, un'istituzione tanto neces 
saria alla nostra dimenticata Provincia. 

N 6 Maggio 1884. 


Doxrextco Ing. BARBANTINI 


Polizia Municipale. — Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
nicipali nello scorso mese di Aprile : 
Per Trasg. al Regol. sulle Vetture pubb. N. 15 

Idem —di pubblica Igiene » 6 
Idem di pubblico ornato » £ 

» trasporto di paglia e letame con 
carri non di prescrizione. . . » : 
5 


» impedimento del libero transito » 
* spandimento di orina fuori dei luo- 
ghi stabiliti SE 
»  gellito d'acqua ed immondizie sulla 
pubblica via . . . . .. 

» transito con carri o birocei sul Vi; 

Cavour. . +... .. 
» transito con carri e birocci soio 
la Via coperta in Poutelagoscuro 
» arbitraria apertura d’esercizi 
» arbitraria esposizione d’insegna 


le 


» 45 
mancanza della prescritta insegna » 
mancanza del lume acceso all’ar- 
Malura gi n ire 
smercio di commestibili guasti . 
corsa veloce con cavalli in ciltà 2 
cumulo d’immoadezze sulla Via 4 
esposizione vasi di fiori sulle fine- 
stre senza essere assicursti . » 1 
pascolo abusivo di animali . | » 5 
» macellazione clandestina di suini » 2 
» introduzione in città di carne bo- 

vina clandestinamente macellata » 2 
» contravvenzioni diverse . . . » 7 


Contravvenzioni conciliate nello scorso 
* mese di Aprile N. 260 
Spedite alla Pretura — » 32, 
Furopo accalappiati N. 11 cani. 
.1rrr_——— 


Stato Civile e Nelegram- 
mi vedi 4°. pagina. 
n _e___——i 

Chàlet a Porta tteno, — 
Qaesta sera concerto dalle 8 alle Il. 
Illuminazione elettrica — eatrata  li- 
bera. 

Teatro Tosi-iorghîi. — La 
terza rappresentazione deli'Ernani ha 
avuto una eccellente jaterpretazione 
per parte di tutti gii art sti cne fa- 
rono festégg 


Questa sera e domani riposo. Sab- 
bato 6 Domenica rappresentazione. 

Per seconda opera si annunzia.... IZ 
Trovatore. 

« Il Trovator....!! Io fremo. » 


Chi ha sanità è ricco e non 
lo .sà. — Vi sono degli nomini che 
hanno un nome che suona fasto e mn- 
nificenza che si veggono ape-ta tutte 
le vie della fortuna; e pura non sono 
felici !... Voi trovate invece dei poveri 
che sì logorano e si consumaso nelle 
fabbriche, e non di meno vivono tran» 
quilii e conteati. E perchè questa ia- 
nomalia? Perchè il miglionario sarà 
ammalato l’ operaio godrà di una sa- 
luts di ferro. Quelli adunque che di- 
sgraziatamente ereditarono coe le ric- 
chezze anche la scrofolosi e la malattie 
che hanno per basa un’ aîterazione 
della crasi del ssgne, se vogliono go- 
dere dei b:ni che Dio loro concesse, 
pensino ionanzi tatto alla sulute e l’ot- 
tarranao infallantemente facendo. uso 
dei rinomato L'quore cepurativo di 
Parigima del Prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio preparato dal figi o E*nesto u- 
nico erede. Chi si sente malato, o ric= 
co 0 povero 101 metta tempo iù mez= 
zo. — Si rivilea al R. Stabitimento 
Mazzoliui io Gubbio (Urabe1a) più vot- 
te pramiato — sped.zioni franche per 
due byitigiie o pù Prezzo L 9 la bot» 
tiglia iutera. 


Daposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 

Le persone iniebo'ità 0 ane- 
miche, alle qua l'uso del ferro è 


raccomandato, sopporteraano senza fa= 
tica le goccie concestrate del Ferro 
Bravais di prefsrenza a tutte le altre 
preparaz opì ferrugiuose, 
[ceo 
Ricciotti Lavinia e fizla Rosina, 
colan mo aff'eat dai dolore, \iugra= 
ziano dai profbado dei cavie gli amier. 
@ conoscenti di F.rrara, la R* Inten- 
denza, l'Onorevole Mat cipie, te Rap- 
presentanze dei drivers: Corpi Militari, 
compreso qusilo delie Gnardie di Fi- 
nauza, ed iu isnecie la Nobile signora 
Contessa Rosa Biccari @ famiglia, e 
la distiota signora Adalina Bzzoli pér 
le cura sffettnose ed 1 conforii di cui 
furono larghi nella doloro3iasima cir- 
costanza deila morte del risoettivo ma= 
rito e padre Francesco Landini Tenente 
di Finauza; cure 6 conforti dei quali 
serberanno peranna gratituline, 
Ferrara l1 6 Maggio 1885 
lo cemerre cen 
CAVALIERI Direttore, responsabile 
Non più restringimenti uretrali 
Gaarig:one garantita in 20 0 30 giorni 
senza uso di candeletta. 
( Vedi avviso in 4° pagina.) 
affè messicano! — Ogni fa- 
miglia può co?tivarsi il detto caffà 
colle semeati acclimatizzata in Italia 
dalla Ditta concessionaria, che si ob- 
bliga di acquistare 1) prodotto di L. 
100 1 quiatale. Il seme asce in qual- 
siasi terreno e si semina in aprile. 
Ogni pianta dà circa 2700 grani di 
caffè. — Si spediscono franco 1000 se-,- 
menti con istruzione per sole L. 3-50 
dalla Ditta L. Galvagno, Galleria Su- 


balnina, p. 1° Torino (M_98 d) 
Alaide Barlaam 
MODISTA 


Ferrara — Corso Giovecca N. 28 

Si fa un dovere rendere noto alla nume- 
rosa e gentile sua clientela, che è fornita; 
di un copioso e variato assortimento di. 
Wizzi, dolla rinomata Fabbrica Cantà 
di Milano, un vero miracolo dell’ industria 
moderna, da non temere i confronti dei 
famosi DENTELLES di Parigi. 

AI buon gusto ed alla eleganza delle 
nostre Signore, raccomanda questo arti» 
colo, che per la novità e la varietà del 
disegno non può a meno d' incontrare il 
pieno aggradimento. — 

Avverte inoltre le Signore, dalle quali, 
attende gli ambiti comandi, che di questo: 
elegante Pizzo se ne possono valere tanto; ; 
per ornamento di biancheria, come per 
guernizione. di . abiti, e che accetta com- 
missioni per corredi da sposa di qualsiasi 
im x . si 

ti — Corso Giovecca N. 28. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 4 Maggio 1885 
Nascite — Maschi 3 - Femmine { - Tot, 4. 

Nari-Morti — N. 1. 

Maratone — N. 0. 

Morri — Fratti Giuseppa fu Antonio, ved. 
di Ferrara di anni 76, giorn. — Ghirar: 
detli Luigi fu Pietro di Casaglia di anni 
75, gioro. — Landini Francesco fu Giu- 
seppe, coniug. di Ferrara di anni BI, te- 
nente — Lupi primo di Luigi di Ferrara, 
di anni 1 e mesi 2. 

Minori agli anni uno N. 1. 


5 Maggio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 
Nari-Morti — N. 1. 
Marzimoni — Donati Alfonso, cuoco, celibe, 
con Naoi Gius»ppina, cameriera, nubile. 
Mormi — Bassini Nicola fa Guglielmo, ved. 
di Ferrara di anni 76, domestico — Caz- 
zati Caroina, coniugata di Mizzana di 
annì 4, giorn. — Vincenzi Giovanni di 
Domenico, celibe di S. Martino di anni 
21, giorn. — Ganzaroli Teresa fu Luigi 
in Bombonati di Ferrara di anni 21 giorn. 
— Vincenzi Malvina di Giovanni, nub. di 
di Ferr.ra di anni 19 ricamatrice — Val. 
lini Concetta di Ermete di Ferr. di anni 4, 
Minori agli anni uno N. 0. 
6 Maggio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine | - Tot. 2. 

Nati-Monti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Monri — Minori agli anni uno N, {. 


Tolagrammi Stefani 


Londra 6 — Dicesi che il governo 
sia intenzionato di mitigare in Irlanda 
le leggi contro ì crimini. 

Nuova York 6 — Il 
Colombia ha proclamato lo stato d'as- 
sedio nell’ Istmo. 

L’ ammiraglio americano ricevette 
ordine di ritirare tutte le guarnigioni 
appena lo potrà senza compromettere 
1° ordine. 

Domevica avvenne uno scontro a 
Culebra fra le truppe colombiane e 
giammaicane, io cui vi furono 25 
morti e 20 feriti. 

Assicurasi che un tratlato conchiuso 
fra la Colomb.a e gli Stati Uniti, con- 
ferisce a questi ultimi certi diritti di 
sorveglianta sulle merci che transi- 
tano l’Istmo per la ferrovia o pel 
cànale, come pure il diritto di prote- 
zione da esercitarsi d’ accordo colla 
Colombia. 

Londra 6 — Secondo il Morning 
Post \a Rassia mise come condizione 
per la ripresa dei negoziati che l’In- 
ghilterra non occuperebbe Portbamil- 
ton e non darebbe all’ Emiro armi e 
muoizioni. 

Pietroburgo 8 — Assicurasi che i 
negoziati per la delimitazione della 
frontiera afgana si riprenderanno a 
Londra domani. 

Sembra che la scelta dell'arbitro non 
sia ancora decisa. 

Madrid 6 — Il ministro dell’interno 
diede le dimisstoni in seguito alle e- 
lezioni di Madrid, ma coaseotì di ri- 


governo della | 


tirarle dietro preghiera di Canovas, 
onde evitare una crisi totale mini- 
steriale. 

Napoli 6 — Le lave tendono a spe- 


gnersi. Ii cono centrale minaccia di © 


rovinare. 

Rio-Janeiro 8. — La maggioranza 
della nuova Camera essendosi apposta 
al progetto ministeriale per l'abolizione 
della schiavitù nel Brasile, il mivi- 
stero Dantas è dimissionario. 

Londra 5 — Fitz Maurice annuozia 
che Write fa nominato inviato stra- 
ordinario interivale a Costantinopoli 
fino all'arrivo di Thorunton che è trat- 
tenuto a Pietroburgo. 

Berlino 5. — Il Reichstag approvò 
la proposta di Wedesl per una impo- 
sta suile transazioni di borsa fino al- 
1° artiso!o 30. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 6. — L' Havas annunzia che 
Boulanger recherassi dalla reggenza alla 
frontiera tripolitania, {organizzerà i tira- 
gliatori e definirà sopra luogo le questio- 
ni pendenti fra le tribù della frontiera. 
Credesi vorrebbe constatare se realmente 
la potente setta Senussi in Tripolitania 
abbia affigliati in Tunisia. 

Il Consiglio Municipale di Tunisi si è 
riunito oggi. Tutti i consiglieri Musnl- 
mani istigati dai nemici del protettorato 
ticusarono ancora di asssisterti. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
cen 


Tpofosiiti di Caice e Soda. 


É tarlo grato al palato quanto Nette. 

Possiedo (tto 1a vir. dell Olîo Cmdo a 
Fegato di Vie:Inzzo, ]nù quello degli Ipo 
osti. 


generale. 


6a ION a raliSdori, 

‘e8 il Pachitismo nei fanci- 
scri ice de di Suello digestione, 6 la hope 
portarli sto if delicati. 

Bho cia ia Ch. SCONE 3 BUSH TOVA- 


te principali Farmacie 
® messa e dai grossisti 
A Manzoni e G. Ilievo, Roma, Napoli = Sig. Par 
qanini Villani 6 C, Milano e Napeli. 


IL CONCETTO DEL FATO 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi | 


Un elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L, &. 


FARINA Lattea H. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D’ ONORE 


E 
8 MEDAGLIE. D'ORO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


adulti come alimento per gli stomachi delicati. 
evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


Per 
“dell’'INVENTORE 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie egno, che 
P disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati 


|. gono 
ità mediche 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE 


BAMBINI 


Henri NESTLÈ VaveY (Suisse). 
ie del Regno, che ten 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, 1 sosti» 
tuzioni: delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le areuelle, tolgono i bruciori. uretrali, 
e sanano mirabilmente le goccelte di qualsiasi data, siano pure ritenute incursbili. 

Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3. 80. In provincia per pae o po- 
stale aumento di Cent. 50, 

Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commercio e presso tulle le 
buone farmacie d' Italia esigendo in ciascuna scatola un' etichetta dorata colla firma auto- 
grafa in nero dell’ inventore. 


L’EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’ anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FUT.CORNIA 12. 
Direzione per la Provinia — IN FERRARA VIA GIOVECCA il 74. 


L a = - 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Qrfesto preparato è di un effetto sicuro, immaocabile in tatti quei casi» 
nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia haano la. 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 
limento nervoso per morbi prezressi, e per patemi d'animo: inoltre nelle» 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’«— 
lio di merluzzo; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de-- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca.. 
=— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cubrini, Piazza delle Erbe — Borzani ,.. 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGENTA - Farmacia Cubianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA -- 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau-- 
ro — PIACENZA Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) -- 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA. 
= Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


Miedaglia d’oro all’ Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


Er 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a_pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevarnd Orano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 


Sono poste în commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte dé: 
| Pejo, Fontanivo di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
| bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione egu li a quelle della ri- 
nomala ANTICA FONTE DI PEJO. — a i È 
Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
| manda loro seraplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 
Onde prevenire la confusione, si inv ta V. S. a chiedere sempra ACQUA DELL’ AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogui 
bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI, 
| 1) Direzione C. BORGHETTI. 


(Tipografia Bresciani) 


